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Ad Arzignano riapre 
l’emblematico Caffè Nazionale 
Federica Belvedere

Lo scorso novembre ad Arzignano, nella florida 
provincia vicentina, ha di nuovo spalanca-
to i battenti il Caffè Nazionale. Riapertura di 

grande valore, a seguito di un virtuoso intervento 
concepito nell’ottica di riconsegnare ai cittadini un 
luogo da sempre emblema della piazza. Il locale è 
stato pensato e realizzato con un tratto dinamico 
e contemporaneo, aperto dalle sette del mattino 
fino a mezzanotte (sabato e domenica fino all’una), 
sette giorni su sette, per offrire un’esperienza in 
ogni momento della giornata, dalla colazione al 
dopocena, passando per spuntini, pranzi, aperitivi 
e cene. 

Il Caffè Nazionale riapre con la volontà di creare 
un luogo accogliente e confortevole, punto di 
riferimento di bellezza, storia, cultura e gusto. 
Materie prime di qualità, filiera corta per i pro-
dotti che lo consentono, ingredienti ricercati che 
strizzano l’occhio al territorio senza disdegnare 
intriganti contaminazioni e ispirazioni dal mondo. 
A guidare la cucina lo chef Stefano Vio: interprete 
di una visione gastronomica contemporanea e 
a fuoco in questo contesto peculiare, crea un 
menu inusuale, gustoso e divertente, in linea con 
la filosofia del Nazionale. Il concetto che lo ispira 
è la condivisione, la convivialità. Una proposta 
dinamica e fruibile che si esprime in tre sezioni: 
i Classici, Dal mondo e Dalla Brace. Accompagna 
una carta dei vini sincera e accessibile, attenta al 
mondo del naturale e ai produttori locali e una 
proposta mixology accattivante, aperta a cocktail 

e aperitivi classici affiancati da tocchi di creativa 
attualità. 

Il percorso inizia con la volontà dell’amministra-
zione comunale di riqualificare l’immobile esistente 
a favore della rinascita di luoghi emblematici del 
territorio. Ad occuparsi del progetto e dell’im-
ponente recupero la Mam di Marco Mettifogo, 
imprenditore e visionario, Andrea Poli, titolare del 
Gustificio a Carmignano di Brenta (Pd), e Marcello 
Galiotto, architetto e spirito cosmopolita. Li lega 
il senso di appartenenza al territorio e il forte 
desiderio di restituire alla piazza di Arzignano un 
luogo simbolo, riattivando uno spazio dai connotati 
unici. Non solo riportare in vita un edificio storico, 
ma un punto di riferimento per la comunità, in 
una virtuosa sinergia tra pubblico e privato che 
ha permesso un prezioso restauro conservativo, 
generando spazi rinnovati in cui dialogano passato 
e presente, radici locali e respiro internazionale. 

Il nuovo assetto dello spazio diventa protagonista 
in una continuità che crea connessione tra ester-
no e interno, giocato intorno alla stratificazione 
di nuovi elementi che dialogano con l’impianto 
storico dell’edificio, attraverso un linguaggio con-
temporaneo. Così, gli antichi soffitti in legno si 
accostano alle superfici in acciaio del bancone, 
le vetrate in ferro industrial con i portali ad arco 
in pietra, le sedute in legno e pelle con la porta 
in ferro anticato. Ritorno all’origine, purezza degli 
elementi e sincerità materica sono i tre principi 
cardine dell’intervento. 

Luogo accogliente e 
confortevole, punto 

d’incontro di cultura e storia 
e gusto, il  Caffè Nazionale 
ristrutturato e valorizzato 
offre un menu in cui sono 

protagoniste materie prime di 
qualità e ingredienti ricercati 
del territorio che si uniscono 

a contaminazioni e ispirazioni 
dal mondo interpretati dalla 
creatività dello chef Stefano 

Vio, come l’Ostrica in tempura 
e lo Scartosso di pesce

Classico luogo 
di ritrovo della 

cittadina nei pressi 
di Vicenza, il locale 

vuole coprire 
tutti i momenti di 

consumo con lo 
chef Stefano Vio che 
ha creato un menu 

inusuale e divertente
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